
TRENTO. Trentino, tutto bene? 
No: sono in calo le imprese. Il re-
gistro della Camera di commer-
cio di Trento conta 46.958 im-
prese attive su 51.096 registra-
te, con un calo dello 0,3% delle 
aziende attive (-142 unità) e del-
lo  0,4%  di  quelle  registrate  
(-208) rispetto allo stesso perio-
do del 2022. 

Il  dato  è  stato  elaborato  
dall'Ufficio studi e ricerche e si 
riferisce allo scorso 30 giugno. 

Tra i settori con il maggior nu-
mero di imprese attive, si con-
ferma al primo posto l'agricoltu-
ra, con 11.784 iniziative econo-
miche (il 25,1% del totale). Se-
guono il commercio, con 7.503 
aziende (16%), i servizi alle im-
prese (7.099, il 15,1%), le costru-
zioni (7.015, il 14,9%), il turi-
smo (4.609, il 9,8%), il compar-
to manifatturiero, energia e mi-
nerarie (3.921, l'8,4%), gli altri 
settori (2.815, il 6%), i trasporti 
e le spedizioni (1.208, il 2,6%) e 
le assicurazioni e il credito (987, 
il 2,1%). 

Il comparto che nel periodo 
in esame ha registrato il mag-
gior incremento numerico di at-

tività è stato quello dei servizi al-
le imprese (+176 unità). 

Si registra invece una riduzio-
ne nei comparti del commercio 
(-162), agricoltura e manifattu-
riero (-137) ed energia e minera-
rie (-106). 

Le imprese individuali conti-
nuano a rappresentare oltre la 
metà delle attività esistenti. Se-
guono  le  società  di  capitale  
(10.019), le società di persone 
(8.584) e le altre forme (soprat-
tutto cooperative) con 926. 

Per quanto riguarda le impre-
se artigiane, a fine giugno si ri-
scontra un aumento di dieci uni-
tà, per un totale di 12.413 realtà 
(pari al 26,4% del tessuto im-
prenditoriale locale). Le impre-
se femminili attive sono 8.693 
(18,5%), quelle giovanili 4.393 
(9,4%),  mentre  quelle  gestite  
da stranieri 3.825 (8,1%). 

«Il quadro economico che ci 
prospetta il  Registro camerale 
non è inaspettato né allarman-
te, ma ciò non significa che non 
richieda  attenzione.  La  lieve  
flessione in  termini  numerici,  
accusata nel complesso dal no-
stro sistema imprenditoriale, ri-
flette non solo le oggettive diffi-
coltà legate a crisi  energetica, 
emergenza climatica e inflazio-
ne, ma sconta anche un clima di 
incertezza, che disorienta e in-
tralcia la pianificazione a medio 
e lungo termine; a maggior ra-
gione se si considera che la sta-
gione  turistica  estiva  sembra  
non essere partita sotto i miglio-
ri auspici» ha commentato ieri 
il  presidente  della  Camera  di  
commercio  di  Trento  (Cciaa),  
Giovanni Bort.lo dei servizi alle 
imprese (+176 unità). 

Per quanto riguarda invece i 

comparti del commercio, agri-
coltura e manifatturiero, ener-
gia e minerarie è stata osservata 
una riduzione dello stock delle 
imprese (rispettivamente -162, 
-137 e -106).

L’analisi delle forme giuridi-
che mostra che, con 27.429 uni-
tà, le imprese individuali conti-
nuano a rappresentare oltre la 
metà dello stock delle attività 
esistenti. Seguono le società di 
capitale (10.019),  le  società di  
persone (8.584) e le altre forme 
(soprattutto  cooperative)  con  
926. Le società di capitale han-
no registrato un aumento rispet-
to al giugno dell’anno preceden-
te (+3,6%), mentre le altre for-
me sono risultate in calo (-1,2% 
le imprese individuali, -1,9% le 
società di persone e dello -0,6% 
le altre forme organizzative).

Per quanto riguarda le impre-
se artigiane, a fine giugno si ri-
scontra un aumento di 10 unità 
che porta a un totale di 12.413 
realtà  economiche  (pari  al  
26,4% del tessuto imprendito-
riale locale).

Scendendo nel  dettaglio,  in  
ambito artigianale prevalgono i 
settori delle costruzioni (5.490 
realtà;  +25  rispetto  a  giugno  
2022) e del manifatturiero, ener-
gia e minerarie (2.342; -39), che 
complessivamente rappresenta-
no oltre il 63% dello stock delle 
imprese artigiane. 

Alla fine di giugno 2023, le im-
prese  femminili  attive  erano  
8.693, vale a dire il 18,5% delle 
imprese  censite  in  provincia,  
quelle  giovanili  contavano  
4.393 unità (il 9,4% del totale), 
mentre le imprese gestite da ti-
tolari  stranieri  erano  3.825  
(l’8,1%).

«Il quadro economico – ha 
commentato  Giovanni  Bort,  
Presidente  della  Camera  di  
Commercio di Trento – non è 

inaspettato né allarmante, ma 
ciò non significa che non richie-
da attenzione. La lieve flessione 
in  termini  numerici,  accusata  

nel complesso dal nostro siste-
ma imprenditoriale,sconta an-
che un clima di incertezza, che 
disorienta».

Beni Comuni. Con il progetto MyCity, Anffas, Appm e Laboratorio Sociale contro i vandalismi

TRENTO.  È  stato  approvato  la  
scorsa settimana il patto di colla-
borazione “MyCity” tra Comu-
ne di Trento, Anffas Trentino, 
Appm e Laboratorio Sociale per 
promuovere la cura di  alcune 
aree urbane della città. 

Oggetto dei primi interventi 
realizzati negli spazi individuati 
dall'Amministrazione  saranno  
cestini, fioriere e cabine Enel. 
Grazie a "MyCity", valido fino a 
dicembre 2024, le persone con 
disabilità seguite da Anffas Tren-
tino e i ragazzi seguiti da Appm 
daranno  il  loro  contributo  in  
azioni di cura dei beni comuni, 
dedicandosi in particolare ad at-
tività di  pulizia  e  recupero di  
spazi vandalizzati con interven-
ti di manutenzione dell'arredo 
urbano.

Dal lato del Comune, il patto 
vede la collaborazione dell'uffi-
cio Manutenzione aree dema-

niali – strade e dell'ufficio Politi-
che giovanili. Il primo sosterrà 
le attività del patto definendo 
con le realtà firmatarie gli spazi 
in  cui  eseguire  gli  interventi,  
concordandone priorità e mo-
dalità operative, e realizzando 

piccoli momenti formativi che 
permetteranno ai  partecipanti  
di acquisire micro-competenze 
per lavorare con maggiore con-
sapevolezza. 

L'ufficio  Politiche  giovanili  
promuoverà invece il progetto 

documentandone  le  attività  
con materiali fotografici e audio-
visivi,  che  avranno  il  duplice  
scopo di mettere in luce l'impe-
gno profuso dai ragazzi nel pro-
getto  e  contribuire  al  tempo  
stesso alla riduzione degli atti  
vandalici compiuti nei confron-
ti dei beni pubblici. 

I firmatari, promuovendo la 
collaborazione tra persone con 
disabilità e giovani, hanno volu-
to unire le forze per promuove-
re la crescita dei partecipanti, 
abbattere le barriere sociali e fa-
vorire  l'integrazione,  dimo-
strando ancora una volta  che  
tutti  possono attivarsi  contri-
buendo alla cura della propria 
città e che ogni individuo, se-
condo le  proprie  potenzialità,  
può diventare una preziosa ri-
sorsa  per  l'intera  comunità.  
L'auspicio è inoltre quello di tra-
smettere ai  giovani  la  cultura  
del rispetto dei luoghi urbani.

ECONOMIA. L’analisi del Centro studi della Camera di Commercio, a soffrire di più è il commercio, ormai da tempo in crisi in provincia

Imprese trentine
in calo: un trend
che preoccupa

TRENTO. L’affitto per la casa? 
Porta via il 25% del reddito di 
una famiglia trentina. Lo dice 
il rapporto UIL Nazionale sui 
costi degli affitti e di quanto es-
si incidono sul budget familia-
re nelle città capoluogo.

Interessante la comparazio-
ne fra Trento e Bolzano. Sep-
pur alto il costo dell’affitto a 

Trento per questa fattispecie 
ipotizzata a 700 € mensili (7€ 
al mq), pari al 25,9% di inci-
denza percentuale sul budget 
familiare come nel 2021, è a 
Bolzano (che anche in questa 
classifica si colloca 5° solo do-
po Milano, Roma, Venezia e 
Bologna) che troviamo un ca-
none di 860 € mensili.

L’affitto per una casa a Trento?
Il 25% del reddito di una famiglia

! L’agricoltura è 
sempre il settore 
produttivo con più 
imprese in Trentino

! Bort: «Scontiamo le 
incertezze, anche la 
stagione turistica è 
partita a rilento»

I ragazzi disabili di Trento al lavoro
per cestini, fioriere e cabine Enel

Dai cestini dei rifiuti alle cabine Enel: ragazzi al lavoro contro il degrado

Fra i settori cher «tengono», agricoltura e turismo. Quelli che soffrono sono legati al commercio
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Tre n t i n o
. .

Il report
Un appartamento a Trento costa il 4,8 % in più
rispetto alla maggior parte delle città del Paese
Bolzano fra i 5 capoluoghi più proibitivi

di Ambra Visentin

«I l tetto sopra la testa»
in Trentino, più che
proteggere dalle
intemperie, continua

a gravare sulla sussistenza
economica dei locatari. Nel
2022, infatti, l’incidenza del
costo degli affitti sul budget
familiare, pari a 25,9 per cento,
si riconferma sopra la media
nazionale (21,1 per cento),
mantenendosi costante rispetto
all’anno precedente. Questo è
quanto risulta dal report Uil
nazionale (sezione lavoro,
coesione e territorio) sui costi
delle locazioni. I dati elaborati
tengono conto dei i costi medi
per un appartamento di 100
metri quadrati, accatastato
come abitazione civile ed
economica, ubicato in zona
semi-centrale delle città
capoluogo di provincia,
elaborando i valori medi delle
locazioni del secondo semestre
2021 e 2022 dell’Agenzia delle
Entrate. L’incidenza del costo
del canone di affitto è stata
calcolata sul budget familiare

del rapporto della Banca
d’Italia (indagine sui bilanci
delle famiglie).
Tra il 2021 e il 2022 il costo
delle locazioni è aumentato del
3,6 per cento (240 euro annui.
In un anno si sono registrati
aumenti sostanziosi in 56 città,
con punte a Varese (+153 per
cento) e Verona (+103 per
cento). «In Italia - spiega Ivana
Veronese, Segretaria
Confederale Uil - il costo
medio di un canone di affitto,
nel secondo semestre del 2022,
è di 570 euro mensili (6.840
euro annui)». A confronto, nella
città di Trento un canone
mensile medio si aggira attorno
ai 700 euro (8.400 euro annui)
per un’incidenza, come
anticipato, pari al 25,9 per
cento. Tuttavia, nell’a re n a
nazionale la provincia non si
aggiudica la maglia nera, che
invece va assegnata alla
Lombardia e all’Emilia
Romagna. Nella «top ten» delle
città con i canoni di locazione
più alti troviamo ben 3
capoluoghi per ciascuna di
queste due regioni: Milano,
Como e Lodi (Lombardia) e

Bologna, Modena e Rimini
( E m i l i a -Ro m a g n a ) .
A livello regionale Trento non
sorpassa ancora la vicina
Bolzano, come sottolinea il
segretario generale dell’Ui l
Walter Alotti: «Seppur alto il
costo dell’affitto a Trento per
questa fattispecie ipotizzata a 7
euro al metro quadro (...) è a
Bolzano, che anche in questa
classifica si colloca quinto
posto solo dopo Milano, Roma,

Venezia e Bologna, che
troviamo un canone di 860
euro mensili (9,2 al mq), in
aumento da 8,3 a 9,2 euro al
mq fra 2021 e 2022». Il
capoluogo altoatesino fa così
un salto di 3,4 punti
percentuali nel giro di un anno,
passando da un’incidenza del
30,6 per cento al 34,1 per
c e n to.
L’incidenza del canone
locatorio sul budget familiare

trentino, dunque, sembra aver
rallentato la corsa in salita. O
forse no. «Si sottolinea che la
statistica non contempla
l’ulteriore balzo inflattivo del
2022 sul 2023», dice Alotti.
E chi vive nel capoluogo se n’è
accorto anche senza guardare
le statistiche. In particolare in
primavera, quando tra le
proteste degli inquilini Itea e
degli studenti universitari, la
situazione casa non poteva
essere fraintesa e nemmeno
rassicurare più di tanto. Nella
morsa dell’inflazione molti
inquilini hanno visto infatti
lievitare il proprio canone
dell’8 per cento. Un incremento
che per molti giovani con
lavoro precario rappresenta un
forte giro di vite. E non solo per
loro. In provincia sono quasi
4.000 le domande di
contributo all’affitto da parte
delle famiglie a basso reddito
che pagano sul libero mercato.
Per correre ai ripari, qualche
passo avanti è stato fatto con
l’ultimo assestamento di
bilancio (Il T del 28 luglio): stop
agli sfratti degli inquilini Itea e
stanziamento di 76 milioni per
le opere pubbliche (fra cui i
lavori alle infrastrutture e la
manutenzione degli allocci
Itea). Ciònonostante restano
necessarie delle riforme, sul
territorio come a livello
nazionale, capaci di guardare
più lontano: «Bisogna
accelerare i progetti del Pnrr
che riguardano il piano della
qualità dell’abitare (Pinqua), per
il quale sono previsti 2,8
miliardi di euro fino al 2026,
nonché la costruzione di alloggi
da destinare agli studenti
universitari, garantendogli così
il diritto allo studio», conclude
Ve ro n e s e .
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Abitare

I canoni restano
stabili rispetto al
2021 ma sopra la
media nazionale
.

Gli affitti più cari d’It a l i a
Il peso del canone in Trentino è sopra la media nazionale

«My city»: più integrazione
sociale e cura del territorio
Partecipare alla cura della città
per sentirla maggiormente
propria. Questo il concetto alla
base del patto di collaborazione
«MyCity», approvato la scorsa
settimana, tra Comune di Trento,
Anffas Trentino, Appm e
Laboratorio Sociale per
promuovere iniziative di
valorizzazione di alcune aree
urbane della città. Il progetto è
stato presentato ieri dal sindaco
Franco Ianeselli, la presidente e il
coordinatore area di Appm Paola
Maccani e Massimiliano Deflorian,
il presidente di Anffas Luciano
Enderle e la vice presidente di
Laboratorio sociale Renata Zadra.
Oggetto dei primi interventi,
realizzati negli spazi individuati
dall'amministrazione, saranno
cestini, fioriere e cabine Enel.
Impegno, protagonismo e
collaborazione sono invece i
principi a cui si ispira il progetto.
Grazie a «MyCity», valido fino a
dicembre 2024, le persone con
disabilità seguite da Anffas
Trentino e i ragazzi seguiti da
Appm daranno il loro contributo
in azioni di cura dei beni comuni,
dedicandosi in particolare ad
attività di pulizia e recupero di
spazi vandalizzati con interventi
di manutenzione dell'arredo
u r b a n o.
Dal lato del comune, il patto vede
la collaborazione dell'ufficio
manutenzione aree demaniali –
strade e dell'ufficio Politiche
giovanili. Il primo sosterrà le
attività del patto definendo con le
realtà firmatarie gli spazi in cui
eseguire gli interventi,
concordandone priorità e
modalità operative, e realizzando
piccoli momenti formativi che

permetteranno ai partecipanti di
acquisire micro-competenze per
lavorare con maggiore
consapevolezza. L'ufficio politiche
giovanili promuoverà invece il
progetto documentandone le
attività con materiali fotografici e
audiovisivi, che avranno il duplice
scopo di mettere in luce
l'impegno profuso dai ragazzi nel
progetto e contribuire al tempo
stesso alla riduzione degli atti
vandalici compiuti nei confronti
dei beni pubblici.
«L'amministrazione è molto
orgogliosa e felice di questo
progetto, perché i patti promossi
attraverso lo strumento dei Beni
comuni sono nati proprio con la
volontà di prendersi cura della
città e gli interventi che verranno
realizzati grazie a "MyCity"
centrano pienamente questo
obiettivo». Foto:M.Loss
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Estate | Molti appuntamenti per chi non andrà in ferie sia in centro che nei quartieri

Cinema e concerti in tutta la città
Arriva un agosto ricco di iniziative a
Trento per chi non ha la fortuna di
andare in ferie. Ritorna anche
quest'anno l'iniziativa organizzata dal
servizio Welfare e coesione sociale e
dal Comitato Associazioni
Oltrefersina "Aspettando le stelle al
Parco Langer", che arricchirà il mese
di agosto con attività sportive, musica,
animazione e spettacoli aperti a tutti,
per vivere il parco come luogo di
incontro tra generazioni.
Il primo dei quattro appuntamenti è
per oggi, martedì 1 agosto, con la
passeggiata per le vie del quartiere,
che inizierà alle ore 17 dall'entrata di
via Palermo e sarà seguita da
laboratorio di decorazione astucci e
borse, musica pop rock e balli folk.
Seconda data da segnare in agenda è
martedì 8 agosto: a partire dalle ore 17
si susseguiranno lo spettacolo dei
"Dottori Clown", il torneo di burraco e
il balletto dei bambini della scuola di

danza Des Etoiles. Sarà inoltre
l'occasione per festeggiare insieme il
compleanno del Telefono d'argento
Oltrefersina, che festeggerà il suo
diciassettesimo anno di attività.
Dopo la pausa di Ferragosto, si tornerà
al parco anche martedì 22 agosto a
partire dalle ore 17 per la
presentazione del libro di Gladia
Bertoldi Eco chiama Narciso... e lui
purtroppo risponde, l'evento ritmico
aperto a tutti drum circle e la
merenda digitale. Il ciclo di
appuntamenti si concluderà martedì
29 agosto, sempre a partire dalle ore
17, con i salotti musicali e il concerto
per ragazzi e con la premiazione del
concorso fotografico "Il parco Langer
nei tuoi occhi". Durante quest'ultimo
pomeriggio si potranno conoscere il
rugby insieme ai protagonisti di
Rugby Trento e il percorso di
Su p e r t re n to.
Tutti i martedì sarà inoltre possibile

visitare l'Orto aperto di via Medici
partecipando alle attività di cura
insieme ai volontari che se ne
occupano, prendere parte alla
"merenda digitale" per farsi aiutare
nell'utilizzo di smartphone e
computer dai giovani in servizio civile
digitale. In palio, un premio per i
primi tre classificati. Questa sera dalle
18 jam session e pic nic sociale al
giardino Solƒenicyn, ex Santa Chiara, a
cura del Centro musica Trento.
L'appuntamento prevede una piccola
performance musicale basata
sull'improvvisazione e realizzata dagli
studenti del Conservatorio o da
giovani musicisti. Dalle 18 alle 19.30
orto aperto in via Medici. Grazie a
questa iniziativa i cittadini attivi
firmatari del patto di collaborazione
sono a disposizione per far conoscere
lo spazio verde alla comunità che
potrà visitarlo, aiutare nel lavoro e
usufruire dei prodotti coltivati.
L'associazione CicloCinema in
collaborazione con la Bookique
propone invece una serata cinema
gratuita al parco della Predara dalle
20.30. L'evento, organizzato da una
compagnia di cicloviaggiatori, sarà
una proiezione a emissioni 0 in
quanto alimentata a pedali. Tutti
possono partecipare e pedalare.
L'appuntamento con il cinema torna
anche domani 2 agosto nel cortile di
Palazzo Benvenuti alle ore 21. Il film
proiettato sarà "Il corsetto
dell'imperatrice", un'opera biografica
di Marie Kreutzer. Al Giardino di
Martignano alle ore 21 verrà invece
proiettato il film per bambini "Peter
Rabbit". Serata all'insegna della
musica alla circoscrizione di Ravina,
nel piazzale in via Mazzonelli. Alle ore
21 la banda sociale di Aldeno proporrà
una serata di musica pop-rock.
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